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Carissimi amici
si sta chiudendo un altro anno 
e si ripropone il momento delle 
riflessioni e dei bilanci.
Anche quest’ anno abbiamo 
continuato con le nostre 
consuete attività dei gruppi, 
e per quello che sono state le 
possibilità, con le attività del 
comitato regionale.

In questo periodo storico, tanti fattori importanti della 
vita, non sembrano andare nel verso giusto, come le 
difficoltà quotidiane nel lavoro, magari problemi fa-
migliari o di salute, a volte le scarse attività e possibi-
lità dei nostri gruppi, la mancanza di opportunità per 
avere una visibilità, a mio avvivo ci hanno fiaccato un 
po’ la consueta voglia di intraprendenza.
In particolare poi, il mondo della politica non sta certo 
con l’ orecchio teso ad ascoltare le nostre esigenze, 
e ad aiutare l’ associazionismo in genere, e quindi i 
nostri gruppi cercano di fare tutto il possibile per stare 
a galla e sopravvivere.
Il mondo delle tradizioni popolari e culturali, dei no-
stri gruppi folklorici, pur rimanendo vivo, attraversa a 
mio avviso un momento di grande difficoltà, e da qui 
nasce l’ esigenza di trovare nuove energie e stimoli, 
per cercare di riprendere nuove vitalità.
Ritengo sia stato doveroso fare questa piccola ri-
flessione, per cercare ancora insieme di riprendere il 
nostro cammino e la nostra missione di perpetuatori 
delle tradizioni popolari, cercando nuovi stimoli e 
quella voglia di “fare gruppo”, per condividere il più 
possibile le esperienze, le problematiche e le attività 
proposte.
Siamo anche a un passo dalle festività del S. Natale 
e di fine anno, e perciò voglio porgere a tutti Voi ed 
alle Vostre famiglie, i miei più sinceri auguri di Buone 
Feste, sperando che questi imminenti giorni, che nor-
malmente si passano in famiglia con le persone più 
care, siano piacevolmente portatori di serenità , gioia 
ed affetto per tutti noi.

Fabrizio Nicola

Mamma mia, che grande emozione! Per chi ancora 
non lo sapesse, il 2018 è l’anno in cui il GRUPPO 
FOLCLORICO LAMPIUSA compie 50 anni: 
infatti nel 1968, sulla spinta dei fondatori Aldo 
Imberti e Vanni Poli, veniva fondato il gruppo. 
Per onorare un traguardo così importante era ne-
cessario trovare idee per dei festeggiamenti che 
coinvolgessero tutto il paese di Parre, dal quale il 

gruppo ha preso le sue radici culturali e al quale deve tutto.
Ovviamente che occasione migliore poteva esserci se non quella di organizza-
re a Parre il 13° Raduno Regionale del Folclore Lombardo? 
La progettazione è partita da lontano infatti, già dall’anno scorso, la volontà 
del gruppo durante le riunioni della FITP Regione Lombardia è riuscita a 
convincere i gruppi ad accettare la nostra offerta di ospitalità.
Il tutto è stato organizzato in collaborazione con la FITP Regione Lombardia, 
rappresentata dal nostro presidente Fabrizio Nicola, e con la FITP Provincia 
di Bergamo, rappresentata dal presidente Francesco Gatto, ai quali va il nostro 
sentito ringraziamento per il notevole appoggio concessoci.
Il 23 Giugno è quindi andato in scena il 13° Raduno Regionale del Folclore 
Lombardo in concomitanza con “Sapori e Tradizioni”, manifestazione orga-
nizzata dalla Pro Loco Parre con l’obiettivo di ripresentare in chiave moderna 
le antiche tradizioni, non dimenticandosi quelle culinarie.
Hanno quindi partecipato, esibendosi il 23 Giugno 2018, per le vie di Parre 
ben 14 gruppi: Arlecchino 1949 di Bergamo, il gruppo Bergamo Folk Ar-
lecchino Bergamasco di Bergamo, la 
Compagnia del Re Gnocco di Mapello 
(BG),  il Costom de Par di Parre (BG), 
i Firlinfeu La Primavera di Sovico 
(MB), i Bej di Erba (CO), i Brianzoli F.I.T.P.
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LE TAISSINE DI 
GORNO

Gennaio 1982 in Val 
del Riso, una valla-
ta della Provincia di 
Bergamo, si chiude-
vano definitivamen-
te le miniere...

FOLKLORE PER 
LA VITA

Domenica 21 ottobre a 
Bergamo nel Quadri-
portico del Sentierone, 
alle ore 15, numerosi 
gruppi folkloristici lom-
bardi e esteri si sono 
esibiti per sostenere 
l’Associazione Spazio 
Autismo onlus...

I GIOPPINI DI 
BERGAMO

Questo il compito 
e l’impegno che il 
GRUPPO FOLK “ I 
GIOPPINI DI BER-
GAMO “ si prefigge 
e porta avanti ormai 
da un secolo ...

50 ANNI COL 13° RADUNO LOMBARDO!
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di Ponte Lambro (CO), i Contadini della 
Brianza di Albavilla (CO), i Cumpari ra 
Putìa di Varese, i Tencitt di Cunardo (VA), 
l’Orobico di Bergamo, Renzo e Lucia di 
Milano, Sicilia nel cuore di Garbagna-
te Milanese (MI) e le Taissine di Gorno 
(BG).
I gruppi, al contrario delle edizioni pre-
cedenti, si son esibiti senza un percorso 
pre-impostato, senza orari, lasciando così 
che fossero le strade di Parre a guidarli 
per trovare un piccolo antro per regalare 
al pubblico la loro allegria e tradizione. 
È stato bellissimo il momento di ballo e 
di canto tra i vari gruppi  e il pubblico in 
Piazza Fontana in occasione del discor-
so dell’assessore al Turismo di Regione 
Lombardia, Lara Magoni, dove si è per-
cepita la reale intenzione del Raduno: co-
noscersi gli uni con gli altri e condividere 
l’allegria.
È necessario poi sottolineare un detta-
glio che forse a molti è sfuggito, il nome 
che il gruppo Lampiusa ha dato a tale 
evento:  “CARDELÁ A GUACIÁ I MI-
CULÙSE”, ossia tradotto dal Gaì nostra 
lingua passata “CANTANDO ASPET-
TANDO LE STELLE”. Ci è sembrato 
infatti giusto onorare con questo evento 
la lingua antica dei pastori, dalla quale 
è anche nato il nome del nostro gruppo 
LAMPIUSA.
Durante il loro tragitto è stato poi consi-
gliato a tutti di degustare anche gli angoli 
nascosti di Parre: i vecchi cortili, gli archi 
storici, la parrocchiale, l’antico affresco 
nella cappella di Lourdes e soprattutto, la 
casa Pierina, piccolo gioiello recuperato 
per mostrare a tutti come si svolgeva la 
vita a fine ‘800.

Il tutto si è infine concluso con la cena 
dove tutti hanno potuto assaggiare il 

piatto più conosciuto di Parre: gli Scar-
pinooc, preparati tutti a mano dai membri 
del gruppo.

Come vedete il gruppo Lampiusa ha 
compiuto 50 anni, ma non li sente e cerca 
sempre di rendersi propositivo con nuove 
iniziative per il suo paese.

Il paese è però anche la fonte essenziale 
di energia per il gruppo, infatti senza tutti 
i nostri amici che vanno dall’Ammini-
strazione Comunale, al parroco, ai mille 
volontari che ogni anno e in ogni manife-
stazione danno una mano, alla Proloco e 
a tutti i Parreschi non avremmo mai rag-
giunto questo traguardo storico.

Auguri Lampiusa e viva il folclore!

Gruppo Folclorico Lampiusa
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LE TAISSINE DI GORNO
4 DICEMBRE S. BARBARA PROTETTRICE DEI MINATORI

Gennaio 1982 in Val del Riso, 
una vallata della Provincia di 
Bergamo, si chiudevano defini-
tivamente le miniere 
dalle quali si estraeva soprattut-
to il minerale BLENDA e CA-
LAMINA. 
Gli ex dipendenti delle miniere 
da trentasei anni continuano a 
celebrare la solennità di S. Bar-
bara per onorare la loro patrona. 
Un gruppo di minatori, da quel 
giorno tengono acceso la lam-
pada per non dimenticare tante 
fatiche e passione per questa at-
tività, che ha segnato l’economia 
del nostro territorio.
Ogni anno in questa ricorrenza i 
minatori, della Val del Riso e pa-
esi limitrofi, 
si ritrovano per far festa parte-
cipando alla celebrazione euca-
ristica per ricordare i minatori 
defunti e a seguire un pranzo 
conviviale.
Il Gruppo Folklorico Taissine di 
Gorno, nasce in questo contesto 
per ricordare le cernitrici di mi-
nerale ed è vicino ai minatori 
per non dimenticare questa storia 
che accomuna uomini e donne.
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I  G I O P P I N I  D I  B E R G A M O
TRAMANDARE I VALORI DI UNA TERRA E DELLA SUA GENTE ATTRAVERSO 

LA CULTURA POPOLARE E LE SUE TRADIZIONI

Questo il compito e l’impegno che 
il GRUPPO FOLK “ I GIOPPINI 
DI BERGAMO “ si prefigge e 
porta avanti ormai da un secolo ...
Nato agli inizi del 900’ in un 
secolo che ha visto e vissuto un 
rifiorire di arte e scoperte scienti-
fiche e tecnologiche , vede la luce 
come “ Banda del GIOPI’ “.
Costituita in un primo tempo 
solamente da elementi maschili, 
si differenzia per la sua BUFFA 
ORCHESTRINA caratterizzata da 
strumenti musicali quanto meno 
improbabili, come trombe rica-
vate da canne della stufa a legna, 
imbuti, telai di biciclette, bidoni 
di latta, o di un qualsivoglia arne-
se che produca RUMORE ( oggi 
sarebbe più che mai di tendenza !) 

contributo femminile-la sua parte-
cipazione a manifestazioni prima 
in ambito locale e poi via parte-
cipando a Festiva! e Spettacoli 
in ITALIA , in EUROPA , sino 
ad approdare nelle AMERICHE 
(come si diceva un tempo ) NORD 
e SUD.
Il “racconto “ nello spettacolo 
dei GIOPPINI DI BERGAMO si 
snoda attraverso canti, balli, core-
ografie colorate che ripercorrono 
scene di semplice quotidianità 
nonché di vita rurale e contadina : 
come le scanzonate diatribe tra il 
geloso GIOPPINO e ROSINA
( ballo e canto della Rosina ).
O il ballo della Primavera ( 
Mazurka Primavera ) che annun-
cia la rinascita della bella stagio-
ne e di conseguenza il fiorire di 
nuove unioni ..per continuare 
con gli Sposi a coronare il loro 
sogno d’Amore ...( Campane a 
festa) sino ai canti propiziatori 
per un abbondante raccolto,...ed 
al Ringraziamento al Signore ( 
Ringraziamento del contadino ) 
per il raccolto del duro lavoro nei 
campi .

e dall’abbigliamento che rappre-
senta la Maschera tradizionale di 
Bergamo il “Gioppino “ figura di 
contadino vestito in panno verde 
,calze a righe bianche e rosse di 
carattere allegro e gioviale ,con la 
sua collana de “ Corai” ( coralli ) 
come lui orgogliosamente chiama 
la gozzaia che cinge il suo collo 
, retaggio della scarsa , magra ed 
insufficiente nutrizione.
Gioppino altro non è che la cari-
catura bonaria del contadino 
bergamasco, dai modi grezzi ma 
dal grande cuore , scaltro furbo 
ed arguto, ma onesto sincero e 
profondamente religioso .non chè 
perennemente innamorato e fede-
le alla sua compagna MARGI’ 
figura femminile che affiancherà 
il GIOPPINO agli inizi degli anni 
50, dopo che il gruppo a causa 
della pausa forzata determinata 
dalla Guerra che sconvolse il 
Mondo ,riprende la sua Attività
Il Gruppo a questo punto denomina-
to “ GRUPPO FOLKLORISTICO 
I GIOPPINI DI BERGAMO “sotto 
la guida di Angelo Piazzoli ( detto 
Papa ) inizierà — con l’ausilio del 
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Questi sono solo piccoli esem-
pi di uno spettacolo allegro, 
movimentato e riempito anche 
nelle coreografie dal colore dato 
dalle gonne variopinte delle 
nostre MARGI’. Ed è con orgo-
glio e stima che il Gruppo dei 
GIOPPINI di BERGAMO , può 
vantare di avere al proprio fianco 
Fabrizio Cattaneo sia nella veste 
di Direttore Artistico da moltis-
simi anni -essendo lui stesso 
figura preponderante e rilevante 
in seno al gruppo che lo ha visto 
fin dall’età adolescenziale come 
pilastro portante di musicista 
— sia come Presidente LOS. 
ITALIA E VICE PRESIDENTE 
F.I.T.P.
Essendo un entusiasta cultore delle 
tradizioni popolari, grazie al suo 
operato ha dimostrato di portare 
avanti con successo obbiettivi che 
sembravano inarrivabili con capar-
bia determinazione affrontando i 
problemi che via via si sono inter-
posti nel lungo cammino !
Molteplici i suoi obbiettivi; il suo 
voler perseguire finalità proietta-
te or ut in un futuro che deve dare 
nuovi sbocchi al mondo delle 
tradizioni Popolari ,senza trala-
sciare il passato ma con un occhio 
vivace e giovane al futuro.

attraverso il Folklore ,la fratel-
lanza ,l’intesa ed i rapporti tra i 
popoli,senza distinzione tra razze 
di appartenenza,sesso e religione 
differente, a contribuire alla pace 
nel mondo .
L’associazione costituisce un 
forum nel quale ,per Statuto, 
confluiscono musei, università, 
manifestazioni folcloriche,unioni 
ed associazioni,imprese commer-
ciali,tutti gli enti ed i singoli 
individui, che si impegnano a 
diffondere sviluppare e tutelare la 
cultura popolare e tradizionale.
La sezione I.O.V. Italia 
non si pone in antitesi alle 
Federazioni,Associazioni e 
Unioni rappresentative dei 
Gruppi Folclorici con le quali lo 
stesso I.O.V. Stabilisce rapporti 
di collaborazione.

I suoi riconoscimenti internazio-
nali, Segretario Generale dello 
I.O.V Mondiale , hanno gratificato 
la Nostra appartenenza al Gruppo 
dei GIOPPINI di BERGAMO ed 
hanno portato il nostro credo e 
le nostre passioni ,in giro per il 
mondo con un testimone d’ecce-
zione .quale è Fabrizio Cattaneo
IOV. L’Associazione Mondiale 
IOV lavora per documentare 
promulgare e promuovere tutte le 
forme di Arte Popolare sia mate-
riale che immateriale.
L’Organizzazione Fondatekin 
Belgio nel  1979 è  regis t ra ta  in 
Austr ia  dove ha sede l ’uff ic io 
del la  Segreter ia .
L’associazione IOV ITALIA è la 
sezione nazionale dell’organi-
smo mondiale I.O.V., costituita 
nel 2001,riconosciuta a livello 
mondiale ,persegue gli scopi di 
tutela e divulgazione dell’ar-
te e della cultura popolare in 
tutte le sue forme. Esistono 23 
commissioni dedicate allo studio 
ed al riconoscimento delle arti 
popolari.
La sezione 1.0N. Italia organismo 
internazionale che si occupa di 
tematiche finalità della cultura e 
della tradizione popolare ha come 
obbiettivo quello di favorire, 
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Alzi la mano chi non ha mai 
fatto un Girotondo! Lo abbiamo 
fatto tutti da bambini, e magari 
ancora oggi ci ricordiamo anche 
la canzoncina. Ma in pochi 
sanno che il Girotondo non è 
solo un gioco, è un ballo-gioco!
Ma andiamo con ordine. Perché 
ne parliamo? Perché il 9, 10 e 11 
ottobre si è tenuto un corso di 
formazione sui balli gioco ita-
liani con Pino Gala, ricercatore, 
insegnante e antropologo della 
danza innamorato della tradi-
zione e di quello che essa rap-
presenta. E noi che vi scriviamo 
questo articolo siamo state tra i 
fortunati che hanno partecipato. 
Ci presentiamo: siamo Laura, 
Katia e Nelly, tre socie dell’as-
sociazione La Compagnia del Re 
Gnocco di Mapello (Bergamo), 
associazione che propone danze 
popolari in esibizione e anima-
zione, laboratori, giochi e tanto 
altro ancora. 
Dunque, i balli gioco, cosa 
sono? In effetti, tutti noi li co-
nosciamo, anche se non ci siamo 
mai fermati a riflettere sulla 
loro natura o sulla loro funzio-
ne. Come con il Girotondo, per 
esempio. I bambini lo utilizza-
no come semplice divertimento, 
un momento di spensieratezza 
che interrompe la routine quo-

ripensandoci a qualche giorno di 
distanza, portiamo a casa anche 
qualche interrogativo e tante ri-
flessioni aperte. Perché nella 
società di oggi il ballo ha perso la 
sua funzione centrale nella vita 
di comunità? E di conseguenza, 
noi che siamo i gruppi folclori-
stici di ballo, che ruolo abbiamo 
in questo panorama? Secondo 
noi tre, in questo momento, il 
concetto di animazione diventa 
più che mai importante, anche a 
discapito della pura esibizione 
estetica. Animare con le danze 
popolari, o meglio ancora, con 
i balli gioco, significa coinvol-
gere il pubblico, far provar loro 
in prima persona che cosa signi-
fica ballare, fare un cerchio e 
muoversi a ritmo tutti insieme. 
Magari la funzione educati-
vo-sociale non emerge subito, 
ma quella ludica di sicuro. E, a 
nostro parere, potrebbe essere 
un buon inizio per ridare alla 
danza quel ruolo importante di 
valvola di sfogo e di fuga dal 
quotidiano che ha sempre avuto. 
Riportare lo scherzo, il riso e 
il divertimento della danza po-
polare, e in particolare del bal-
lo-gioco, nella vita di oggi non 
è facile, ma noi crediamo che 
noi associazione folcloristiche 
abbiamo una marcia in più e 
possiamo fare qualche progres-
so, anche solo per qualche ma-
nifestazione domenicale. 
In questi tre giorni abbiamo im-
parato moltissimo, divertendoci. 
Come un ballo-gioco, insomma! 
Grazie a tutti quelli che hanno 
reso possibile questo corso di 
formazione e soprattutto a Pino 
Gala che ci ha mostrato l’esito 
di anni di ricerca e ci ha tra-
smesso la sua passione!

tidiana, una piccola fuga dalla 
realtà per entrare in un mondo 
piacevole e immaginario, un 
gioco. E se ci pensiamo bene 
questa definizione è applicabi-
le anche alla danza. Oggi si è 
forse un po’ persa questa abitu-
dine di ballare, ma da sempre le 
persone, le comunità, le civiltà, 
hanno usato la danza come 
momento di svago, di diverti-
mento e di compensazione dalle 
fatiche della vita quotidiana. Ne 
risulta che il ballo giocato pos-
siede una fortissima componen-
te ludica, presente tanto nei bal-
li-gioco per bambini, quanto (e 
forse anche di più) in quelli per 
adulti. Ma non solo divertimen-
to: la danza giocata ha anche 
una forte funzione educativa e 
comunitaria. Se il Girotondo 
insegna ai bambini a cantare e a 
usare la memoria, il Ballo della 
Sedia poteva aiutare nella socia-
lizzazione e nella conoscenza 
tra ragazzi e ragazze (e perché 
no, anche nella formazione di 
coppie!). Insegnare divertendo 
e apprendere giocando: è questo 
lo spirito intrinseco del bal-
lo-gioco. 
Cosa riportiamo a casa da questo 
corso di formazione? La risposta 
più immediata è: un bel ricordo 
e tante nuove conoscenze. Ma, 

“I  B A L L I  G I O C O I N I TA L I A”
D I A R I O D I  U N V I A G G I O N E L L A T R A D I Z I O N E
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F O L K L O R E P E R L A V I TA
E R I C O R D O A L P R O F. A L D O S E C O M A N D I

Domenica 21 ottobre a Bergamo nel 
Quadriportico del Sentierone, alle ore 
15, numerosi gruppi folkloristici lombar-
di e esteri si sono esibiti per sostenere 
l’Associazione Spazio Autismo onlus.
La manifestazione è stata organizza-
ta dalla FITP (Federazione Italiana 
Tradizioni Popolari), che quest’anno a 
Bergamo ha scelto di dare il suo contri-
buto di solidarietà.
Una decina di gruppi folkloristici pro-
venienti perlopiù dalla Bergamasca 
(ma anche dalle province di Lodi e 
Varese), domenica pomeriggio, lungo 
il Sentierone, si sono esibiti nelle ri-
spettive danze popolari.
Ospite quest’anno un gruppo boliviano 
“Associazione Cultural Bolivia” Balli 
e canti in P.zza Dante, tanti giochi per 
bambini sul Sentierone, grazie alla 
“Copagnia del Re Gnocco” e alla pre-
senza “dell’Arlecchino Bergamasco”.

Tra le iniziative, mercoledi’ 24 ottobre 
ci sono stati dei cicli di incontri di for-
mazione per educatori e genitori all’O-
ratorio di San Colombano.

Nella stessa giornata si è presa l’oc-
casione di ricordare il Professor 
Aldo Secomandi, Padre del Folklore 
Bergamasco.
Il “Gruppo Folklorico Orobico” 
fondato dal medesimo, ha riscosso un 
grande successo, deliziando tutti con 
balli e canti, tra cui “Sich Sach De 
Soch Sech”.
Sara Migliorelli (componente del 
“Gruppo Folklorico Orobico”) ricorda 
così il suo Presidente:
Per me è  stato un privilegio poter dare 
pensiero e voce a quanto di bello ci ha 
trasmesso....
Non senza una certa emozione... 
Quando mi hanno chiesto di racconta-
re Aldo Secomandi, mi sono venute alla 
mente tante cose,  viaggi, aneddoti e 
mille attimi di vita vissuti assieme. 
Poi ho pensato che la cosa migliore 
fosse coinvolgere tutto il gruppo invian-
do un messaggio, chiedendo a ognuno di 
loro di raccontarmi i propri ricordi. 
Il primo messaggio che ho ricevuto  
è  stato di Marco, suo figlio, nato con 
l’Orobico, che con la sua solita battuta 
pronta, mi ha scritto: 
“dici che è  scontato dire  che per me 
era un padre? “.  
Il gruppo è  nato e cresciuto con dei 
punti fondamentali, che seguivano lo 

“Una giornata di 
festa e di soli-
darietà!”-ha det-
to il Presidente 
P r o v i n c i a l e 
de l l ’Assoc iaz io -
ne, Francesco 
Gatto-
“che da quest’an-
no abbiamo voluto 
dedicare a Spazio 
Autismo, con cui 
abbiamo sotto-
scritto un proto-
collo di intesa, 
per poter finan-
ziare alcuni loro 
progetti”.
Un’occasione per 
valorizzare le sto-
riche figure del-
la TRADIZIONE 

FOLKLORISCICA REGIONALE, in 
Lombardia ci sono circa un’ottantina di 
gruppi attivi e di questi oltre un terzo 
sono bergamaschi.
“Tuttavia tramandare la cultura delle 
nostre tradizioni è molto difficile”-di-
cono gli organizzatori dell’evento-
“perchè sembra che i giovani siano 
sempre meno interessati ad accostarsi a 
questo dipo di iniziative”.
Il ricavo delle donazioni raccolte in 
questa giornata è stato devoluto a 
Spazio Autismo, una realtà
presente a Bergamo dal 2000-”Aiutiamo 
circa 140 bambini in età scolare”-rac-
conta il Presidente Tino Manzoni-
“Abbiamo tanti progetti che puntano 
a sviluppare la cultura dell’inclusio-
ne, ai quali lavorano una quindicina di 
educatrici”.
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stile di vita impeccabile del suo fonda-
tore, il rispetto e l’educazione, dei quali 
si faceva vanto e orgoglio personale. 
Ma lui era tanto altro...
Al festival del fanciullo e il folklore 
tenutosi a Clusone nel 2009, fu inca-
ricato di portare in sfilata la bandiera 
della sua amata federazione, si appog-
giò al braccio di un amico comune e 
gli chiese: “ mi raccomando! mi tenga 
stretto e non mi faccia cadere!” . 
Questa persona poco tempo fa mi rac-
contò proprio questo ricordo dicendomi 
che aveva amato Aldo  come un padre, 
e  che nonostante fossero anni che si 
conoscevano, lui continuava a dargli 
del lei, come ad ognuno di noi.  
Aldo è  stato per noi padre, nonno,  
maestro e soprattutto una guida.
E’  passato dal presidente serio e tutto 
d’un pezzo, al travestimento da suora 
alle nostre feste di carnevale. 
Grazie Aldo per quello che ci hai dato, 
grazie dal profondo del cuore! 
Poco dopo è stato consegnato alla 
moglie Ottavia Micalef accompagnata 
dal figlio Marco, un omaggio floreale a 
ricordo di Aldo Secomandi.

Per l’organizzazione di questo binomio 
di manifestazioni, si ringraziano: 
Comitato Provinciale di Bergamo 
con la collaborazione del comune di 
Bergamo, IOV Italia, il Ducato di 
Piazza Pontida, associazione Spazio 
Autismo di Bergamo e il Bio-Distretto.
L’evento solidale si inserisce nella pro-
grammazione delle giornate del diritto al 

cibo organizzate BIO-DISTRETTO. 
Sono intervenuti:
-Il Vice Presidente della FITP e 
Segretario Generale Iov World Fabrizio 
Cattaneo 
- Presidente Regionale FITP Lombardia, 
Fabrizio Nicola
-Presidente Provinciale FITP di 
Bergamo Francesco Gatto 
Il Presidente di BIO DISTRETTO  
Ribaudo 
- il Vice Presidente di BIO DISTRETTO 
Claudio Bonfanti. 
- il Sindaco di Bergamo Giorgio Gori
La manifestazione è stata realizzata 
anche con  l’aiuto del Comune, 
in particolare l’Assessore all’Istru-
zione Loredana Poli e dell’Assessore 
Marchesi addetto ai Servizi Sociali

Il pomeriggio solidale è stato organiz-
zato a favore dello associazione spazio 
Autismo di Bergamo

Si ringaziano inoltre i gruppi 
partecipanti:
-La VOCE DEI TAMBURI composta da 
ragazzi dell’associazione.
-TAISSINE DI GORNO 

-GRUPPO OROBICO FOLKLORICO 
DI BERGAMO
-LA CORTE DI TERANIS
-I GIOPPINI 
-ARLECCHINO 1949
-TERRA DEL SOLE
-ASSOCIAZIONE CULTURAL BOLIVIA
-ARLECCHINO BERGAMASCO

Un ringraziamento particolare va a 
Tiziana Ferguglia che ha condotto con 
impeccabile bravura la manifestazione.


